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LETTERA DELL' AUTORE SCRITTA 
AD UN SUO AMICO, E POSTA 
AL PRINCIPIO DI QUESTO 
LIBRO INVECE DELLA 
PREFAZIONE. 



Amico ftimatiffimo. 




01 continuamente chiedete a me delle Cogni- 
zioni filolofiche $ quando fapete quanto ne 
fono fcarfo relativamente a Voi ; $ quanto comodo in 
ogni genere vi vien conceffo per acquiftarne , ed a me 
denegato ; le pubbliche Librerie , e majpme la Malia- 
becana^ , il trattar Uomini di sì grande umiltà > 
faperc » fono tutti mezzi * che vi danno luogo a pò- 
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fervi arricchire di nuove /coperte; Ognun di queflì fi 
diletta di far/i onore , ed acquiftarfi partito , ma fola 
col mezzo della coltura delle fiienze, fi fono de veri 
Letterati : e poi cercate da me nuove /coperte ? Poi, 
che foflc il primo a darmi il fiflcma del vero filo/o- 
/are , che inventò il gran Filo/o/o Baccone da Veru- 
lamio , cioè dell* e/vertenza , e/perimento , ojfervaztone, 
ed analogia per poter fiuotere l' antico giogo* e pari- 
mente più e più volte mi illuminale nel coltivare la 
Medicina di non appigliarmi a quelli fuperficiali aàor- 
tiamenti , che /ono da molti Medici {limati , e che li 
/ervano /olo d' impoflura » e di poco profitto : ma ad- 
ditandomi per vera /corta t o^/erv azione Chirurgica, 
mi /poglia/te di tutti qtte' pregiudizj , che avevo ap- 
pre/o dalla lettura de Libri [opra de' Medicamenti; im- 
parai in apprejfo a non ejfer il credulo alla /acoltà 
de mede/imi , che /al/amente li vengono attribuite , e 
feppi in appreso intendere coli' ajuto del /emplice me- 
dicare quaì è effetto dell' arte, qual' è il lavoro della 
natura . Io vi ho infinite obbligazioni , e non /o con 
qual maniera meritarvele , /e non coli' effer memori 
eternamente di voi, perchè dal voflro metodo di con- 
durvi nella /delta delle cofe, e nella maniera di ra- 
ziocinare, ho appre/o di non appigliarmi alle vanità 9 
e di parlare molto cautamente » e /rancamente delti-* 
verità, /enza rifpetti umani, e ftmulata politica, ma 
da libero Filo/o/o ; che piùpof/o dir di voi ; io ri- 
mango continuamente flordito nel vedervi , e confede- 
rarvi a /ar l % anali/i delle /orze de' morbi , e di ri- 
durli ad una sì /emplice idea per addentarli que' veri 
mezzi, che ajutano a condurli alla guarigione, ed a 
far ciò non vi /ervite già de termini gonfi, e fonanti, 

ed 
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ci affettati f ma /empiici » e che Jignificavano più al 
vivo j che fia poffibile la natura della coja . Voi mi 
facefle cono/cere la verità /opra il detto di Loch nella 
educazione de 9 figliuoli % cioè di non farli per così dire 
invecchiare nelt apprender le lingue morte , o fimi- 
morte, quali fono la Greca 9 e la moribonda Latina y 
ma alla maniera di penfare , giufla il co/ìume de' 
Geometri , ma non per quello volevi /prezzarmi 
Sopraddette lingue , folo volevi additarmi , che baflava 
faperle leggere , e intenderle fent indole a parlare , c__, 
fiante il brieve corfo del viver nofiro y dovevamo far 
gran conto del tempo , ed impiegarlo in cofe utili , e 
non in adornamenti , ma nelt intima cognizione delle 
cofe : quefia verità adeffo chiaramente f intendo e* 
mi /piace di non effermene intieramente approfittato. 

Ecco che Vi invio una copia delle mie Di/erta- 
zioni y acciò la poffiate cen/urare 9 e ripurgarla da^ 
tutti que' pregiudizi 9 che pofjono ejfer in ef}a\ mentre 
/otto la voftra benigna cen/ura umilmente la pongo, 
ma ricordatevi , che quefia è una vera copia de i 
voflri infegnamenti nel filo fof are , e tutti que di/corfi 9 
che più e più volte abbiamo fatto ajjìeme /opra della 
Apoplefia 9 e del vero metodo di medicare in ef/a fi 
contengono , e non ardi/co avanzare veruna ipotefi fi 
non la poffo approvare col mezzo dell' e/perimento . 
Inoltre ritroverete in ef/a il vero metodo di e/ercitare 
crifìianamente la Medicina 9 e liberarfi da tanti mo- 
nopoli 9 e regiri 9 che fino in u/o giornalmente . Non 
vi farà nojo/a fintire la /piegatone di molti fenomeni 9 
che dipendono dalla nofira volontà 9 e che fono aboliti 
nella Apoplefia , da dove s' intende molte co/e del 
tnecani/mo , e della fabbrica del Cervello . 
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Nella feconda , che tratta della Paralifta , oltre 
t efilio , che dò alle favole inventate da Medici per 
deludere i più femplici , troverete un brieve compendio 
di quafi tutti i mali degli Occhi con la loro spiega- 
zione 9 e cura . E per ultimo t ufficio de* nervi , e la 
loro maniera di operare in azione , e reazione ; cofi 
tutte per ora abbozzate >afpett andò la critica non degf 
ignoranti , ma de dotti per poterle poi nuovamente 
fpiegare , e aggiungervi molte cofe , le quali non fi 
poffono avere fenza una longa 9 e laboriofa fatica^* 
per ora folamente accettate queflo , e raffegnando nel 
tempo iftefo tutta la mia fervitù , procurerò in ap- 
preso di maggiormente foddisfarvi. 
E reflando V. S. mi protefto . 




- * • 

ISTORIA 
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ISTORIA ' 

DI QUEL CHE DICESI 

APOPLESIA. 



Na Donna di anni 26. circ$ di tempe- 
ramento fanguigneo , di abito , di cor- 
po robufto , e ben equilibrato : venne 
air Ofpedaie di S. M. N. di Firenze 
T anno 1754. di Gennajo infetta di 
lue celtica, che con diverfi tumori di 
quando in quando li fi incrudeliva , e 
gradatamente fenza ajuto dell' arte ne guariva: Final- 
mente la natura, unite tutte le lue forze, fi amalò di 
una febre accuta , nel fettimo giorno verun fegno di 
crife fi vidde , neir ottavo fi lamentò di un fiero dolor 
di capo, e perfe la facoltà di mover le braccia, e-» 
gambe, nel nono verfo la fera reftò priva di tutte le 
funzioni animali, ficchè rettamente più non penfava, 
c a poco a poco divenne come un tronco , nell' intrar 
del decimo giorno morì . 

Aperto il Cadavere furono ritrovati ivifeeri fani 
tanto nella cavità del medio, che dell'infimo ventre; 
aperto poi il capo fi vidde gran quantità di marcia 
ragunata nella foftanza corticale, e ripiena di fiero 
corrotto la midollare : la foftanza cabla era ripiena 
di pellucida linfa . 

A 4 Rijlefi 
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Riflefftoni . 

Ben fi vede chiaramente che la crife , che dove- 
va farli per fciogliere Quella febre, riportandofi al capo, 
principiò a corrodere la foftanza corticale, e fi mani- 
feftava con folo dolor, come fcgue degli altri tumori 
caldi : quando poi intaccò la midollare perdè il moto, 
e il fenio T amalata in tutte le braccia, e gambe, e 
quefto è fegno che i nervi come diramazioni della 
foftanza midollare per efler privi d'alimento lafcioro-' 
no di fare il loro ufficio, arrivata poi la lefione al cor- 
po calolo le funzioni dell'anima, cioè il difcorrere,e 
il raziocinare ad un tratto perde, e quella perdii 
bitaneapuole comodamente fpiegarfi ponendo,^ 
dato certo, che quefto inftrumento,quarè il cervello 
ila un'ordigno, il quale rifvegli nell* anima noftra, 
cioè in quella infita facoltà , che abbiamo di faper 
fciegliere il buono dal cattivo, ora con mezzi foggetti 
al tatto, altri per mezzo degli oggetti ftantel'< 
altri coir udito per mezzo dell' orecchio, che 
gue i moti fonori, altri coli* odorato facendo impref- 
iìone in noi que' fonili corpicciuoli , che lì fpngkmano 
da i corpi, finalmente quefti tutti accozzati movono 
quel fottiliflìmo etere, che rifliede più che altro nella 
midollare, e calofa foftanza, di modo tale, che quefti 
inftrumenti mecanici rifvegliano in noi quello imme- 
canico per la determinazione delle cofe,e quefto im- 
mecanico opera di nuovo fopra de' mecanici , onde fi 
fanno le funzioni animali, e volontarie ; e fìccome 
refta alle volte fopita la potenza immecanica , e pre- 
vale la mecanica , quefto dipende per mancanza d' in- 
ftrumenti addattati per la cognizione delle cofe . > 

ALTRA 
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i ALTRA ISTORIA. * 

UNa Fanciulla di anni 20. circa di temperamento 
fanguigneo,di fibra flotta, e laffa,e malamente 
equilibrato il folido fopra del fluido , onde nel princi- 
pio di fua pubertà malamente, ed interrottamento 
mefìruando nel crefcer dell'età crebbe fopra modo la 
quantità del fluido fempre in difpari delle forze fopra 
del folido ; onde più volte da piccole emorogie fu 
affalita , e nel tempo di effe accufava un fiero dolor 
di capo ; nell'intrar dell* anno 1753. di Gennajo accusò 
un fiero dolor di capo nei feni frontali, che gli eccitò 
la febre , cioè un fpafmo nervofo : nel corfo di pochi 
giorni divenne convulfa, ma fempre rettamente ra- 
ziocinava : nel quinto apopletica morì . La cura che li 
fa fatta in diverfi tempi riguardava fempre le indica- 
zioni generali, e le più caute ; e le cavate di fangue, 
r ufo dell' acqua, e quefte fi reiteravano, fi accrebbero* 
giuda lo flato morbofo. Aperto il cadavere fi trovò 
una grandiflìma infiammazione della foftanza cortica- 
le , e minore nella midollare , e leggeriflìma nel cor- 
po calofo, oltre una linfa trattenuta in tutte le mem- 
brane più interne, e maffime quelle, che involgono 
la midolla, e parimente fi oflervavano in quelle cellu- 
letrc piccoliflìmi idatidi : il refto de i vifceri era fano 
fuori che tanto i vali venofi, che gli atteriofi in tutto 
il fuo corpo erano di maggior diametro del confueto* 

Rifleffioni . 

Convien ben dire che quefto male fia analoga 
all'emorogìa del cervello, e quantunque tutte le emo- 
rogie non fono letali , diventono letali dante i vifceri 
dove derivano, e non è lecito dire con il Sig. Stai., che 

le 



le ernorogte fono mezzi , co i quali la natura fi fgrava 
della quantità di pletora, ma conviene faper bene e 
il luogo dove derivano per poterle correggere , o la- 
Iciarle correre efleodo un vifeere di non gran perico- 
lo, e che fiano moderate come fi vedono in diverfi 
mali accuti efTerdi giovamento i fluflì meftruali nelle 
donne. Ma ritornando a fpiegare i fenomeni delJa_ 
noftra iftoria oflervo diverfe mutazioni più o meno 
pericolofe nel corio di quefta mala mutazione, mentre 
quando occupò la foflanza corticale folo dolor di capo 
accusò; quando arrivò alla midollare, e calofa,e vo- 
lontarie, e involontarj funzioni ci perdè. Conviene 
dunque effer accorti vedendo emorogie nafeere da 
vifeeri non tanto nobili mai di foprimerle, eftendo 
moderate, e così al contrario volendole divertire-», 
regolarli e dalle forze del malato, dal fuo tempera- 
mento, e quafi far un calcolo delle forze del folido, 
e del fluido per laperfi determinare, e fra tanti labe- 
rinti , ed incertezze mediche , da dove ne nafee la rea, 
a netta confeienza, far meno ipotefi che Ha polTìbile 
per viver quieti . 

STRUTTURA, ED USO DEL CERVELLO. 

IL gran Stenonc volendo, deferivere la flruttura 
dei Cervello ci pofe un'intoppo tanto grande » che 
i più celebri dopo di lui dubbiamente , e fuccintamente 
ne han parlato : Quefto celebre Uomo confelTa inge- 
auamuente non faper cofa alcuna degli ufi principali 
di quefto vifeere , e pochiffimo della fua ftruttura—, 
confutando quelli nomi improprj dati a quefto vifeere 
cosi nobile dagli antichi, e che era vano il dire ho 

ritro- 



^ lì 

ritrovato la tal parte, e la tale, mentre nella anato- 
mia di quefY organo per la fua molezza in diverfe 
maniere comparifce, ed è più probabile, che da noi 
fiano nelle difezioni fatte di quello, che naturalmente 
efiftere ; ma non ottante accozzando i dati più certi, 
che alla giornata collantemente fu quello viicere fi 
oflervano, potremo con un finteria) mezzo defcri- 
vere le fue malattie, ed indicarne i rimedj. Io confi- 
derò il Cervello come un corpo glandolofo, mentre 
ha in (e molti caratteri, o proprietà delle glandole 
particolari, e fono i. effere involto in membrane, le 
quali fi dividono come vedremo in apprettò, 2. fepara 
come le altre glandole un fluido particolare , che col 
nome di fluido ncrveo, o fpirito animale fi appella, 
3. tanto i vafi venofi , che i arteriofi fono avvolti in 
maniera tale, che a glandola conglomerata fi raflb- 
migliano,c in oltre la figurala foftanza,e altre cofe 
fimili, le quali tutte accozzate Infieme per un corpo 
glandolofo chiamar lo portiamo, ed allontanar da noi 
quei dubbj, che fono inforti nella diffinizione delle^. 
glandole apprettò certi autori, i quali volevano da 
una fola ior proprietà ftabilire la natura delle glando* 
le ; qucfta matta glandolofa diftinta in Gerebro, e^ 
Cerebello è avvolta dalle fue membrane una col no- 
me di dura, Y altra aranoidea, e la terza dicefi pia 
madre ; quefte membrane fi infinuano in tutta la fo* 
ftanza del Cervello per fervidi d'appoggio a cagione 
della fua delicatezza, ritengono qualche forte di robu* 
flezza le divifioni più cofpicue, ma come più fi và 
avanti fi addattano alla delicatezza della parte mutan- 
doli di robufte in fonili, e più molli, e fleflìbili ; fi 
vedono chiaramente cffer ftate neceflarie quefte cir- 

convo- 
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convoluzioni prima per evitare que' fconci , che ne i 
moti del capo, e dalle efterne violenze nafcere potef- 
fero, 2. per diftinguere gli ufi, 3. per far sì che la 
circolazione fia libera, e che da i riftagni non fofle 
così frequente, onde è ben da notarfi diverfc partico- 
lari malattie , che poflon nafcere in quefte membrane 
per aver una chiara idea di quello, che all' efterao/I 
vede feguire ne i mali del Capo. Tolto via le mem- 
brane più efterne offervafi una foftanza corticale, la 
qual non è altro che una congerie di vali venolì , ed 
arteriofi , i quali vengono dalle carotidi jugulari , e 
vertebrali , anche quefta merita rifleifione ftante la^. 
quantità di fangue , eh' è capace di contenere , e per 
le longhe fue circonvoluzioni capace di fermarli . In- 
trando più avanti fi offerva una foftanza bianca, che 
dicefi midollare, la quale non è altro che una gran- 
diflìma congerie di vali venofi, arteriofi, che vengono 
dalla corticale &c. , e (Tante la fua gran fottigliezza 
appare efler tubulofa, e fibrofa, ma quefta fe con_- 
elaboratorio Chimico fi efamina il diametro di que- 
lli fottilifiìmi vafi , e la loro difpofizione , 
quantità grande chiaramente vedefi ; quefta pure-* 

Ì potrà eflerci di guida nella fpiegazione di certi 
enomeni giufta la proprietà della linfa, e fua impu- 
rità fopra de i mali cronici negli effetti nervofi , men- 
tre da quefta hanno origine tutti i nervi. Vengafi 
aireftremo,ed ammirabile artificio della natura nella 
fabbrica del corpo calofo, il quale ammirali per il 
paffaggio , che abbiamo fatto da un elaboratorio fottile 
ad un fottiliffimo,e con la medelìma proporzione di 
fottigliezza de' vafi, che dalla corticale al midollare pafla 
così in aegrefeiuta proporzione fi offerva nel corpo 
> calofo 



calofo , che im percettibili a i noflri occh] fono ; 
così li adegueremo un certo ufo di ritenere un' etere, 
che i Medici con nome di fpirito animale lo chiama- 
no, e quefta cognizione farà ottima per fpiegare_» 
moltiflìmi fenomeni, che continuamente fi oflervano 
nella abbolizione delle funzioni dell'anima. I ventri- 
coli, o fia cavità non altro fervono che per comodo 
alla depofizione degli umori . Lafcierò di far parola 
d* infinire particolarità, che fono in quefta parto, 
mentre per la prefente difertazione non incalzano 
molto : di verfamente poi altro nome che àitefles anutn 
vulva a vifeere si nobile li converrebbe . Rettami a 
parlare del Cerebello, il quale è difefo come da una 
forte tenda della dura madre, acciò non redi dalia- 
gravità del cervello compreflb. La di lui foftauza, è 
iimile al cervello, cioè di midollare, e corticale, e_* 
cosi ben interfecato , che forma una fimetria arborea 
in tutte le maniere ; in quella non fi oflervano tante 
cavità, e comodi per ricevere il fluido, mentre mate- 
ria già preparata in terzo grado, ei riceve . Dalia- 
unione di quefte due mafie ne nafee quel , che dicefi 
midolla alongata , e da quefta n' efee fuori nove paja 
de nervi, de i quali eccone il fuo ufo. 

01 faciens cernente oculofque tnovens , patientefque , 
- Gujiansy aducens, audienfque , vaganfque , loquefqut 

Hieft. pag. 148. §.172. 
Ed intrando nella cavità delle vertebre piglia il nome 
di fpinalmidolla dove nafee 32. paja de nervi, e que- 
fte cognizioni ci ferviranno per preliminare alla Ipie- 
gazione della lefionc di molte parti . 

Conceputa la idea più certa di quello vifeere-» 
paflerò a deferivere que' fenomeni più confiderabili , 

che 
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che fi oflfervano nella apoplefia, deferì tti dall' accun- 
tiflìmo Areteo Ipocrate Boer. Villis, e tanti altri per 
poi giuftamente definirlo per addattarli la cura. 

Io fo quanto è da tutti abbracciata quella defini- 
zione della apoplefia , cioè Efl voi 

Ma quelli efletti hanno le fue caufe : oflervano 
i più accurati, che l'Uomo dall'alimentare i fuoi vizj 
perverta in fe tutta la economìa animale con una-, 
mala digeftione , inordinata circolazione , e depravata 
chilificazione con diminuite, o foprefle efcrezion\,e 
fecrezioni : di modo tale che una congerie d'impurità 
fi formano nel fuo iangue, e in confeguenza non ali- 
menta i folidi, ma l'infetta. Gran mutazioni prova- 
no i fuoi umori al contato dell' aria, or (i fermano, 
c s* indurifeono, ed inufitate forme, e qualità di li- 
quori acquirtano,or come acqua diventano, or come 
glutine fi cambiano. I lottili, ed elaflici fluidi in co- 
dardi, e lenti fi oflervano, la linfa or fi rapiglia, or 
a guifa di fuoco fi muta con afpetto, e fapore ialino. 
I folidi perdono la lor forza, fi aboliscono vafi,leofla, 
che di forti fulcri fcrvivano facili alla frattura diven- 
tano le cartilagini di fleflibili ruide,i ligamenti di forti 
deboli, le glandole in vece di feparare fluidi efaufte,e 
feirofe fi vedono in forama un (compiglio del folido 
fopra del fluido , ed una confufione di moto , un fo- 
pimento di facoltà infite, ed immecaniche, e ciò na- 
fee dalle fuddette caufe da noi procreate, ma gli ef- 
fetti più confiderabili eccoli . 

L'Uomo fatto niello all' diremo, e vacillante, di 
fe medefimo fi annoja , e più non gode con piacere 
tutto ciò , che diletta ; oppreflò da un dolor gravati- 
vo di capo non fa più che chiedere, abborrifee ciò, 

che 
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che avanti defiderava, ama la folitudine, e fi diletta 
oltre modo delle cole luttuofe : par che profonda- 
mente rifletti, e nulla feieglie, o fa eleggere : crefee 
il dolor di capo , che a guifa di forte , e pefante cer- 
chio li fi manifefla,diminuifce la circolazione , e fatte 
languide le forze cade in un profondo fonno , fé viene 
interrogato del fuo male non fa che dire, fi foprimo- 
no le evacuazioni in gran parte, e fentefi il paziente 
poco alamentare , ma tutti abborrifee . U incauto Me- 
dico nulla di morbofo vi ofTerva, e fatte di molte»» 
chiacchiere li augura falute,o dando mano a* medica- 
menti li fa gran danno, perchè non conofee il male. 

Ma ecco in brieve accrefeiuto il polio fenza po- 
terfidiredi quella retta febredefcrittadal Sig. Mortori 
Sidenam , e tanti altri moderni , perchè fenza calore , 
e fenza nervofo fpafmo da freddo accompagnato : 
più gravativo fatto il dolor di capo Y amalato con le 
guancie infuocate, gli occhi più del folito ripieni di 
umori , e roffi, le orecchie fibilanti : oflervafi quafi in 
un punto , come da alta potenza percoffo , cadere a 
terra privo di moto, or di fenfo aflbpito, che quafi 
un tronco raflbmiglia. 

Altri quafi da fuoco affiliti, pronte in loro fi 
vedono le percezioni, e le idee, e i moti tutti da folo 
mecanifmo regolati , incauti la difcorrono,e interrot- 
tamente fenza legge, e fenza coftanza operano: cre- 
scono in loro fuor di mifura i moti del cuore , che 
per mezzo del tatto a i precordi fi fente ; le veno 
oltre modo gonfie, interrotte feparazioni fi oflervano, 
e il chilo crudo , ed impuro fenza economia alle parti 
fuperiori,e interne del capo vien portato: Invigorite 

le forze volontarie fenza penfare le adoprano , guar- 
dano 



Digitized by Google 



x6 

dano torbidamente , e in atto minaccevole , parlano 
fenza fundamento , c di cofe nojofe , e fporchc , e» 
giuila la confuetudine da loro ne* tempi paflati tenuta 
calcano in proporzione al prefente la ftrada : più del 
confueto odono , e tutti i piccoli moti offervano,e 
fanno dar ragione de i minimi fapori, e da sì gran 
perfpicacità ad un tratto precipitano, cadono abolire, 
ofommamente fopite le facoltà animali, e volontarie, 
languifcono al lbmmo le vitali, e tatti tronchi fi ve- 
dono in un punto abbatterfi. 

Quelli fenomeni con generale nome di apoplefia, 
o percuflìone i Medici gli hanno chiamati, e in tre 
gradi gli hanno divifi, cioè lieve, forte, e fortiffiroa; 
ma nelle rifleffioni , che fi farà più chiaramente deno- 
minaremo quefti effetti , e alla meno confuta [piegar- 
li, e ciò Io rileveremo dall' ufo della parte, e dalla 
caufa morbofa, che la contamina, come ancora dalla 
parte amalata. 

Sapiamo ancora che uon è da negligenrarfi le 
caufe , che gli antecedono come la paralina , epilefia , 
paraplefia, fufufioni, mania, delirio, e malinconìa ,e 
tutti gli altri effetti foporofi , o come altri vogliono 
confonderli con le foluzioni ncrvofe, e quelli fono 
appunto quei nomi , che nulla fignificano , negligcn- 
tando ed ufo, e flruttura della parte, ma più torto 
averemo noi chiara idea fe dall' ulo di quello vifeere , 
a cui è dellinato fue malattie gli affegnaremo. 
♦ La diagnoflica verrà di piano fe confiderete^ 
avremo gli effetti, e le caufe, che collantemente fi 
offervanoi 

La cura da due punti la dobbiamo ripettere, o 
da un gran moto, o da grandi evacuazioni con utile, 

e di- 
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e diminuzione de* fuddetti fintoraa , è fe la febre fi 
potefle ineftare come il vajolo farebbe molto utile-» : 
ed il vajolo medeiimo in molti converrebbe . Quelli 
fono quelli mezzi da dove dobbiamo ripetere qual- 
che vantaggio , i quali a poco a poco diminuendo le 
caufe morbofe , e ritornando le funzioni già deprava- 
te^ fopite da quel letargo riforgono: altri poi com- 
mutano la vita con la morte , e quefto faffi coir ag- 
gravarfi la mutazione morbofa fatta nel capo, e quelle 
iunzioni , che da mecanifmo per la gran parte hanno 
origine , da dove dipende il viver noftro a poco a 
poco fi perdono, 

Riflejfioni • 

Quefte mutazioni morbofe, che fi fanno nel ca- 
po non fi poflono ripetere d'altro folo che da ftagna- 
menti,i quali hanno la loro fede nelle membrane, o * 
nella ifteffa foftanza del cervello , e quefli ftagnamen- 
ti , o tumori fecondo la lor natura infettano quefta^. 
mafia; e parimente fecondo i gradi, che paflano po- 
tremo più o meno afpettare il loro felice efito . 

Allora quando quefto ftagnamento ha la fua fede 
nella foftanza corticale, fi manifefta con folo dolor di 
capo più, o meno fiero, fecondo la di lui mole, 
qualità buona, o cattiva, ficcome confideremmo nella 
ftruttura del cervello , che la foftanza corticale è una 
numerofa congerie di vafi ; cosìi per la fua difpolizio- 
jie,eper la quantità capace di contenere gran quan- 
tità di fangue , ed ivi molto tempo trattenerlo : quin- 
di è che la conrtituzione, o qualità degli umori farà 
a noi favorevole , ed al contrario farà di danno a noi 
il farfi ciò con più facilità ftante la moltitudine de 
yafi già accennati , è ben però vero , che la molti- 
li tudine 



tudine delle anoftomofi faciliterà la guarigione^ . 

Se quello ftagnamento farà grande piglierà fopra 
della foftanza midollare , e confufe faranno le ripara- 
zioni, e quell'etere, che ne i nervi doverà paflaro 
farà poco, e di mala qualità, onde vedranfi languide 
le forfè, deboli i moti del cuore, ed annellofa la 
refpirazione. 

II cadere in un profundo fonno , ed il tremore.* 
degli articoli fono certi legni di futura apoplefta, e 
quefto comodamente Io fpiegheremo fe riguarderemo 
T affegnato ufo delle due già dette foftanze , mentre 
non fai à più in moto quello fpirito nervofo per cor- 
roborare le membra, e più non faranno il fuo ufficio 
que* mezzi , che alle percezioni , alle idee , ed alla_* 
prontezza dell' operare, e dell' intendere a noi fono 
deflinati , onde ottufi, e fopiti,fi cade in braccio alla 
quiete, che non è altro, che il non efercitare quelli, 
inftrumenti , co' i quali potiamo difponere Tetramente, 
e giufiamente raziocinare, e francamente fciegliere, 
ed in confeguenza più in noi non fi vedono quelle-» 
difpofizioni di cofe, per poterli chiamare animali ra- 
gionevoli, onde fi annojamo di tutti, non fapiamo più 
diflinguere rettamente, defideriamo cole luttuofe, e 
xnaffime la folitudine , e dolor alcuno fenfibi/iflìrao 
non fi fente, perchè il comune fenforio è depravato, 
e guaito : cosi ancora dalla aflbpita elafticità della fi- 
bra, c de' canali, interrotte, e fopreflè fi vedono le 
evacuazioni non tanto per la diminuita circolazione fv 
quanto per la congerie d'impurità che è nel fanguc, 

Riflefftoni . 

Accrefciuta la quantità del fluido , e degenerato in 
mala qualità quella mifcella di cole, produce un'irrita- 
mento 
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mento si grande ne f vafi arteriofi , che comparirà una 
accresciuta circolazione, o una febre, e pure retta- 
mente non fi puoi dire nè febre, nè accresciuta circo- 
lazione ; ma più torto un irritamento nervofo fenza^ 
vermi utile, e querto farà cortame, ed in fupremo 
grado fe la principale ftafi farà nelle membrane , che 
invertono il cervello, e quefto è il fegno patogomo- 
gnico, o fia certo per la fede del male tanto delle_, 
convulfioni, quanto degli altri effetti ncrvofi,che ac- 
compagnano, o antecedono. 

Di grado in grado peggiorando i fuddetti fin toma , 
femprc vi è più fi và abolindo que mezzi già deferitti 
tanto neir ufo , quanto nella fua ftruttura, di modo tale, 
che privato di moto , e di fenfo cade l' uomo a terra . 

Quefto moto, e quefto fenfo, o fia quefta facol- 
tà di moverfi,e di efercitare tutti i fenfi io non pollò 
giudicarne così alla confufa, fe fia affatto abolita, o 
folamente iopita,ma dirò bensì fe la mutazione mor- 
bofa farà nel più fonile , e delicato inftrumento qual* 
è il corpo calofo , da dove dipende le funzioni ani- 
mali , faranno affatto privi del difeernimento fopréu. 
qualunque cofa tanto attivamente, che parvamente, 
fe poi la mutazione morbofa farà nella midollare, al- 
lora più fenfo non vi farà, e così reftando languide, c 
irregolari le vitali per poco fi offenderanno ehftere. 

Non ci faccia in noi gran impreflìona il vedere 
diametralmente oppofti in diverfi foggetti i deferitti 
fenomeni : mentre in quefti tali al principio non ripe- 
terò mai il ftagnamento nella foftanza del cervello, 
ma nelle membrane, e parimente non dirò eff^r quella 
una materia lenta, e vifcida,ma più torto una mate- 
ria flogiftica , e fommamente atta a movere , ed a- 

B 2 irritare 
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irritare le pani nervofe , e fe ben fi ricorderemo , non 
tanto Affammo effer dottata quefta membrana di efqui- 
fitiflìmo fenfo,ed effer corrodatad' innumerabili vafi, 
quanto ancora avvolgierc tutto il cervello; quindi è 
che quefta irritata promoverà col fuo moto più veloce 
la circolazione in quefto vifcere , e più pronta la /epa- 
razione de i fpiriti animali , e giurìa la di lei vellica- 
zione, o irritazione, o infiamazione pcodurà convul- 
fioni, fcotimenti, ed effetti de' mali infiammato^. 

In oltre fian certi che quefto vifcere rachiude in 
fc mecanifmo,cioè a dire una difpofizione delle parti, 
che a guifa d'artificio operano, e fapiamo ancora, che 
effe fono que' mezzi, acciocché operi in noi quello, 
che è immecanico, cioè quella inlìta facoltà, che all' 
Uomo di rettamente penfare, toltone gli intoppi; 
quindi è, che rettamente non penfa in quefto flato 
morbofo , ma dai folo mecanifmo fi lafcia regolare , 
cioè ha occhi per vedere , lingua per parlare, &c. ma 
il tutto fuor di regolamento , e di retta ragione. 

Se crefeono in lui i moti del cuore, ciò falli non 
tanto per il maggior influffo nervofo ai cuore per 
mezzo de i nervi cardiaci , quanto ancora della reazi- 
one, che ha la parte mufculare irritata, e quafi con- 
vulfa fopra del fluido, onde fpinto con maggior velo- 
cità dalla periferia al centro deefi dal cuore per la di 
lui ftruttura , e ordine nuovamente rifpingerfi a\la_. 
periferia fenza ajuto, e follievo: mentre non tanto 
conviene il moto per la feparazione della impurità , 
che è nel fangue, quanto ancora una data quiete, 
cioè un moto equabile , e non interrotto , per non dar 
nel!' eccedo , o di troppo , o di poche Separazioni ; cosi 
confufa T economìa animale pare che guardino gli 

ama- 
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amalati torbidamente, e in atto minaccevole, e rino- 
vate in loro le idee del pattato fi ricordano così bene 
come appunto lo aveffero fatto pochi giorni innanzi , 
nulla fciegliendo fe fiadi fuo vantaggio, o nò, confufa- 
mente operano come fe faccflero gli ultimi sforfi per 
poi ad un tratto cadere come in effetto fegue. 

Non fi poflòno dar ad intendere, e ne meno 
fanno fpiegare la maggior parte de' Medici come fi fac- 
cia sì fubitamente una sì violenta mutazione di cadere 
VUomo a terra privo di moto, e di fenfo (fecondo 
il lor linguaggio) Il Sig. Vilis rapporta diverfe Temen- 
ze paragonando ciò all' effetto dell' oro fulminante.* 
nello fcopio, altri alla polvere incendiaria: ma non vedo 
elTer limili corpi in quefto vifcere, e ne meno fonili 
mezzi acciò fegua quefto fcopio : fprezzati limili ipo- 
tefi eccomi al efperimento : fuol nafcere de i ftagna- 
menti,che con nome di tumori fi chiamano, quelli 
non tutti fupurano , anzi fe la conftituzione di quel 
corpo è di qualità bona, per l'ordinario fi rifolvono, 
queftt producono dolore, impedifcono molti moti di 
quella parte, e fino a che non fi lciolga quel riftagno 
in quel membro reftano fopite , e depravate le fuo 
azioni : e così fe il detto tumore patterà a gradi mag- 
giori, più, o meno tormenterà, e dannificherà quella 
parte; così fono appunto i gradi dell' apoplesìa com- 
paragonandoli per molti Iati alcorfo de' tumori, men- 
tre non vi è arte , che pofla arredare, o la Epurazione 
o l'indurimento de i medefimi,e così dicafi de i gradi 
maligni della apoplefia . 

OJfervazione . 

Molti Autori mi additano diverfi medicamenti , 
ed io con fomina umiltà con la ragione alla mano 
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così ladifcorro. A che ferve tante fatiche in lugurarfi 
il capo ne i medicamenti , fe abbiamo per repetita 
efpcrienza , che i tumori ft rifolvano folo per opesa 
della natura col riaffumeril quello umore (lagnante- 
dopo un dato tempo, e dopo una certa mutazione, 
e per tale abbiamo l'apoplefia; 

Si è offervato in S. M. Nuova di Firenze daW 
accuratiflimo Sig. Angelo Nannoni, che la maggior 
parte de i tumori ft rifolvano anche fenza T interven- 
to delle cavate di fangue, o d'altri medicamenti, e 
che fono tutte vanità il fingere diverfamentc da que- 
fla verità : queflo fatto fi è confirmato con infinite 
prove, maflìme ne i tumori caldi di mole mediocre, 
e fi è offervato ancora, che tutte ledi loro mutazioni 
favorevoli fono feguite folo per opera della natura. 
Quello è ciò che s impara fotto la feorta di Uomini 
dotti, e indiferenti, ciò non il farebbe imparato con 
la C9nfufa medicina. Fitto ,e certoquello elperimeoro 
fatto per infinite volte fotio la cenfura di molti Me- 
dici, e Chirurgi, come potrò io con quieta confiden- 
za fominirtrare agli apopletici vomitorj , purganti for- 
tifiimi, decotti fpiritofi, fai volatile di faccino, e di 
C. di C. , acqua di melifla compolla con infinira_r 
uantità d' aromati , preparazioni mercuriali , circolati 
i vipera, avanzi tutti della confufa, ed empirica fetta 
medica ^ Mentre i vomitorj non fanno altro , che— 
irritare lo (lomaco, ed eccitarli una convulfione per 
refpulfiona de i cibi fuori dell' ordine naturale, che 
a che fare i fortiflìmi purganti di rafina, di falapa, di 
diagridio fulfurato per irritare il tubo interinale— , 
per eccitare maggior dolore a che concludono le co fc 
fommameatc fpiritofe , per accrelcer la circolazione 9 

e di 



e di aggiungere infiammazione al fatto riftagno, e 
così del mercurio, e delle cavate di fangue fatte full* 
incertezza : fo beniflìmo con qual probabilità medi- 
ca, e non mai certezza convengono le cavate di ian- 
gue, e dove formafi l'ìpoteiì per cui convengono, io 
non fo con qual candida confeienza prefcriverlc , fen- 
za danno , effendo Y ipotelì fu i riflagni languignei , 
e non ne i linfatici, qual certezza ho io che fia più 
riftagno fanguigneo,che linfatico, che più convenga 
nel linfatico, che nel ianguigneo, fo beniffimo, che 
la cavata di fangue feema la quantità del fluido, ed 
accrefee il moto, come non fi potrà preferivere anco 
ne i riftagni linfatici : oh incertezza ! per fare il Medico, 
all' ultima moda , ed acquiiìarfi partito fi rifiga a si 
gran cofio degli amalati, fenza niuna certezza^: 
certezza ho ficura, che la natura dopo una data.* 
concozione di quelle materie rtagnanti fa per facili 
ftrade rimetterle al circolo , ed efpellerle per infi- 
niti modi fuori del corpo fenza grave danno . Lo 
fleffo dicafi in proporzione degli acri purganti per 
efcluderli, ed ammettere i mediocri, ma fempre affi-* 
dati full' ipotefi con Y idea di efpellere le fecie dagl' 
interini, e fecondo il dir de' Medici, acciò che quelle 
fecie non fermentino, , e. fi fviluppi da effe materia 
contaminofa pe* pattare nelle vie della circolazione, 
cofe tutte incaute, ed incollami, ma pure conviene 
certe cofe farle folo per difefa, ma con occulatczza, 
fenza difiurbo , o altro irritamento, e feguitare la 
natura fecondo le iìrade, che ci molìra, e affidando- 
mi fopra il mentovato Filofofo Bacone da Verulamio 
di efperimentare , e curare la natura con le medelimc 
ftrade,che l'ho vedutadafe fola perl'avanti operare. 

B 4 (lue- 
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! Qucfle oflervazioni fono quelle , che fannóMb 
vero Medico, ma quefte non ballano, e non batte- 
ranno mai tutte le cognizioni Mediche fe non e un. 
Uomo onefto , ben morigerato , e dotato di una-- 
ottima morale , mentre è in mano del Medico di 
far mille fceleragini , allora quando fi è acquietato 
la pubblica ftima , e fama ; or con dar a vedere^ 
una cofa per un altra, V inventar gingili per tarli 
merito, e fervirfi della bella facoltà Medica per lod- 
disfar a i fuoi vizj più ofeeni ; io non poflb tace- 
re quella candidezza Medica , che per molto tem- 
po ho veduto a praticare dalli Celebri Profeflbri di 
Medicina , e Chirurgia di Firenze . Quelli non- 
cercano di farli la fua nomina fe non con la coltu- 
ra delle faenze , e mai direttamente con le ami- 
cizie , o col mezzo del cimbello ; mai s oflervano 
in loro jatazioni , e volendo dir qualche cofa di 
lor medefimi, fempre condizionatamente: le ipoteli 
fono da loro efiliate , e volendo di Medicina de- 
correre fempre con la feorta dell' offervazion^. . 
Quando fi trovano al letto d' un amalato per le 
cognizioni non fi dà maggioranza fra il vecchio , 
e il giovane , e ben fpeflfo di molte cofe confelTa- 
no di non faperne niente più torto che vendere 
delle chiacchiere : (limano tutti , e fono (limati da 
tutti, fenza impoftura nel veftire, fempiici nel pai- 
lare , e mai non fprezzano anche le minime non- 
zie . La loro dimora non è nè da' Speziali ne in 
Botteghini, ma allo (ludio, e i loro divertimenti, e 
fpefe fono nella compra de libri, che io poflo dire, 
che la Libreria de' privati potrebbe edere fimile per 
la quantità alle pubbliche in ogni genere di notizie, 
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e maffirae quelle, che hanno qualche piccola attinen- £\ 
za alla Medicina . Se qualche luo emolo li parla con- 
tro , o li fcrive contro di loro , non fe n' offendono , 
ma guardano fe fono verità, fe ne approfittano, e lo 
tengono nel numero de' fuoi più cari , fe fono bugie 
lor medefimi con fomma umiltà li rifpondono fenza 
far birichinate , o polcinellate col farli rifpondere da i 
minimi per impoftura,e per deprimerlo , ma moftra- 
no il vifo da galantuomo , e danno lode anche a i fuoi. 
nemici, fe la meritano, efcludono il fuperfluo, o 
vanità in tutte lecofc,e ben ferri plicem ente, e ir 
loro metodo di medicare ; quefte fono le vere Mediche 
cognizioni, che li fa umiliare, e parlare circonlpet« 
tamente per efler poi da tutti (limati per Filofofi , e 
e non per impoftori; cosi io a loro immitazione pro- 
teso di calcare la medefima ftrada , e non mai aife- 
rentemente, fotto qualunque difcfa,o patrocinio, o altri/ 
approvazione, che mi fofTe commefla , e anteporrò 
femore fimili prerogative a qualunque lucro, che mi 
pofla dar la Medicina per non fentirmi a rirabrqnto- 
lare ifi ars decipiendi Mundum , a qua Mundas to- 
ta* deceptus efl * & Medici funt fafores verborum . 
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SECONDA 

DISERTAZIONE 

■ 

SOPRA DELLE 

P A ILA L I SI E 

Con una brievc iìnopfi fopra di tutti i mali degli 
Occhi defcritti in un cafo pratico . 

" É dell'ufo, e dell* abufo de' Profeffbri, 

■ 

c de' Medicamenti . 

DATA IN LUCE DAL DOTTORE 

GIAMBATTISTA COMPI A NI- 
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ISTORIA 7 " 

DI UNA PARALISIA IRREGOLARE 

Dell' Anno 1753. 

• • 

Na Donna d'anni <5y.di temperamento 
adufto , di fibra flofla nel decorfo di 
fua età più florida era travagliata da 
inzuppamento di glandole, che giù- 
flamentefi potevano chiamare tumori 
linfatici , e quelli tanto nelle affi lari, 
quanto nelle inguinali, come nelle-» 
mammelle la tormentavano : ma quelle delle mam- 
melle quafi fcirofe erano diventate; e perla fua mole, 
e per il di lei temperamento non vi era luogo a nef- 
funa operazione : neir intrar dell' anno 1753. di pri- 
mavera fu aflalita da una febre lenta, e nel continua- 
re di quella febre fi viddero a poco a poco fvanire 
quelle durezze, e diventare il di lei corpo gradata- 
mente conlunto, ed in apprettò perdè la facoltà di 
movere la mano delira, e divenne forda, pochi gior- 
ni dopo non riteneva più l'orina, nè il fterco, crebbe 
la febre, che quafi continua remittente fi poteva», 
appellare , nel fedo giorno cinquantefimo dell' in- 
principiata malatia perdè i moti tutti del collo, e ben 
e fpeflb aveva delle convulfioni , e nel tempo dello 
convulfioni dolori grandinimi fentiva nei collo , e 
nelle reni , e nel tratto della fpina nel morì con- 

vul fa- 
Aperto il cadavere fi trovò fano , e falvo il cer- 
vello, 
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vello , ed il cerebello , i véntricoli erano intaffati di 
una materia fìmile al miele, e diauefta fìmile foftanza 
era fortemente aggravata la midolla allungata, e tanto 
la comprimeva, che era quafi diminuita per la metà. 

RifleJJbni . 

E da offervarfi in quefto temperamento la fibra 
flotta, e in confeguenza la lentezza nel corfo de Tuoi 
umori , i quali fermandoli più del dovere nella cellu- 
lare,© fra le fibre mufcolare fanno sì, che più debole 
fia l'azione de i mufcoli,e refti fopital'elafticità della 
fibra , come li offerva amantemente ne i corpi obefi 
leucoflegmatici pingui fuori del naturale &c. 

L'inzuppamento delle glandole non tanto for- 
mava un male particolare delle glandole, quanto an- 
cora impediva la feparazione degli umori boni da i 
cattivi, di maniera tale che era neceffario, che Tem- 
pre più fi rendette impuro il fangue per poi contami- 
nare quelle parti dove pattava , e dove più fi fermava, 

qual' e al dir di tutti gli Anatomici il capo dove-» 
« • • • • • 

hanno origine tutti i nervi. 

II non effervi flato luogo alla cftirpazione de i 
tumori nelle mammelle, quello farà dipefo o dalla- 
vada mole,o dalla adefione,o dalla fua mala qualità. 

La lenta febre , che li fopravvenne non fi poteva 
dir ajuto per liberarfi da que* corpi eftranei, ma più 
tofto una morbofa refoluzione , e dall' accrcfciuto 
moto fi viddero que'riftagni riportarli alle parti fupe- 
riori , e maflime il capo , da dove poi contaminati i 
nervi, perde la facoltà di movere la mano deftra, di- 
venne lorda, così contaminandofi, ed abolindofi la fa- 
coltà di que' nervi, che vanno alla vefica, e all' ano, 
qual' è il paro vago, ne venne in confeguenza, che 
- • quelle 
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quelle moli perderono il moto di allargarli , e di ftrin* 
gerfi volontariamente, onde e le feccie, e Y orina-g 
fenza fuo fapere , o volere ufciva . 

Accrefciuta di novo la fcbre, ed avendo ftabilito 
il fuo tipo di continua remittente, ne pur quella li 
fu di follievo, mentre non fi offervò nefluna evacua* 
zionc , da dove fi potefle fperare la liberazione , o de- 
duzione di que* moti già nominati , ma più torto 
crebbe in peggio, mentre i moti del collo con grandi 
convullìoni furono V ultima fpinta alla morte . 

L'ipotefi già dette vengono ftabilite dall' apertu- 
ra del capo, mentre e i ventricoli, e la fpinal midolla 
di meliceridc era ripiena, onde nè alla circolazione 
era dato il libero efito , nè alla riparazione dell* ali- 
mento a i nervi, onde e paralifia con perdita di moto, 
e di fenfo era neceflario che fuccedelle . 



ISTORIA SECONDA 

Di diverfe Paratifi particolari derivate dalle interri* 
peflive operazioni fatte fopra delt Occhio . 

UN Giovane in età d' anni 33. di temperamento 
umido, e freddo, cioè era in lui deboli forze-i 
del cuore, ed in confeguenza ripieno di umori eftra- 
nci , dopo molti ftravizj fatti nelle fei cofe non natu- 
rali ( così dette da Galeno, e dalla caterva tutta de' 
Medici ) fi amilò di un tumore nel cavo del poplite, 
H quale crebbe a poco a poco nel decorfo di 3. mefi, 
c parte di eflb fupurò con pochiflìmo calore , e dolo- 
te, e parte del medefirao, con quagto di diligenza fi 
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faceflero mai volfe rifolverfi; finalmente ben confide- 
rata la parte, c la natura del tumore convenne dar 

efito alla già preparata materia con un taglio longi- 
tudinale, dal quale ufcì circa una libra di marcia di 
buona qualità, cioè bianca, e leggiera, e poco puzzo- 
lente, riempito il vacuo di fila flofie fecondo 1' arte 
fu medicato , nel terzo dopo il taglio fopravvenne 
una gran febre,che fe non eramo prevenuti che forte 
fintomatica qualunque Mcdicaftro 1' averebbe dichia- 
rata per febre ardente, mentre aveva tutti i fegni, 
che accompagnano le febri ardenti, maflime nella ve- 
locità del pollo, e calore, nel quarto fi lamentò di 
un dolor di capo , e nell' iileftò giorno fi vidde com- 
parire un* infiammazione refipelatofa fopra le pani 
efterne , nell' occhio deflro crebbe quefia infiamma- 
zione a tal fegno che la parte era augumentata il 
doppio del naturale, e volendo oflervare fe era intac- 
cato il globo dell'occhio, fi vidde una forte otalm/a , 
onde li furon fatte delle fomenta alla parte, ed equi- 
librate le eferezioni , mefib in ufo le cofe accidule 
non ottante V infiammazione fece il fuo corfo , c ter- 
minò in refoluzione nel corfo di giorni 14. In quefto 
tempo la piaga derrivata dal tumore andava felicemen- 
te, c quelle durezze, che vi erano rimarte, dopo il 
taglio andavano feiogliendofi. Finita la infiammazio- 
ne refipelatofa nelle parti efterne dell' occhio fi ofler- 
vò nella congiuntiva diverfi leucoma, i quali impe- 
divano il paffaggio a i raggi della luce, eftendevanfi 
dall' angolo interno dell' occhio fopra la cornea opaca 
una eferefenza, la quale con molte ragioni lì poteva 
chiamare ungolo, quefti rifiagni coli' ufo della pofea 
fi dileguorono , ma appena dileguati comparve il 

crirta- 
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criftallino opaco, e di color gialognolo,c interrogando 
V amalato fe vedeva , rifpofe qualche ombra dei corpi, 
onde fu dichiarato per un glaucoma , o cattarata di 
color giallo, fi delibeiò di afpettare il tempo proprio 
per l'operazione, intanto fi continuava la cura della 
piaga nel poplite : in quella piaga fi viddero diverfe 
mutazioni , mentre nel dì 14. tempo di ripurgamento 
per più volte fi offervò afciutta,e quafi priva di mar- 
cie , e ciò fi vidde per più volte quello llravagantc 
fenomeno, ci fece dubitare di qualche mutazione ma- 
ligna^ di corruzione, o di gangrena, o d'altri rilla* 
gni ,raa novamentc continuando il corfo della ripur- 
gazionc meglio fperammo che del paffato : ma non 
knzsL danno fu quella mutazione , mentre li cagionò 
una moffa di corpo puffolentiffima per molti giorni , 
ed un dolor grave di (lomaco con naufea, e vomito; 
inoltre fi vidde una lacrimazione non fchietta , nè 
naturale in quel medefimo occhio dove era la catta- 
rata , e quella materia efaminandola con la di lei ori- 
gine fi vedeva venire dal lacco lacrimale , e llante la 
qualità della marcia, e l'incomodo, che dava al pa- 
ziente fi potè giuftamente giudicare una piaga nel 
facco lacrimale , che per mezzo de i punti lacri- 
mali mandaffe fuori queir icorofo liquore ; quello 
medefimo liquore perla fua qualità efulcerava i lembi 
delle palpebre, e produffe i'etropion, o roverfeia- 
mento di ambi le palpebre con diverfe ulceri fcabro- 
le: per rimediare a quello incomodo, e ad altri mag- 
giori, che ne potefiero venire, fi determinò la curt 
del fonte, o origine delle marcie, cioè Y abolimento 
del facco lacrimale, ciò fu efeguito,e nel folito corfo, 
o tempo, che vi fi richiede, li abolì il lacco, q guari 

di detta 
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di detta piaga , onde comodamente fi potè dar m ano 
anche alla cura delle efulcerazioni del lembo delle-, 
palpebre, la quale cura fu feliciffima coir ufo del fo- 
lito cauflico, col levare il fuperfluo, e dar luogo alia 
ottima cicatrice ; in quello tempo fi profeguiva la-, 
cura della piaga del poplite, la qual fece diverfe flra- 
vagauze , e furono d' intrarvi la corruzione , e diflru- 
gerc molta di quella cellulare, che inveite l'arteria, 
e la vena poplitea, e i tendini de i mufcoli fleflòri 
della gamba : per quella mutazione fu da molti avuta 
la chiara idea della operazione dell' aneurifma nel po- 
plite, ftante le teorie fatte da chi dirigeva la cura—, 
inoltrandoli chiaramente ciò che lì deve allacciare , e 
ciò che fi deve feparare in fimil operazione, e quello, 
che è di ftabile il vero tempo , e la vera difpoiizionc 
delle cofe ; finalmente riempindofi di ottima carne 
quel vuoto, fenza l'ajuto di verun medicamento nel 
termine di mcfi 3. guarì fenza perdere verun moto 
di quello articolo. Non ottante che ave/Iè acquietato 
tanto folo per opera della natura, e poco dell* arte , 
impaziente di non poterfi fervire dell' occhio , dove 
era la cattarata, fi determinò 1' anno fuffeguente di 
farfi fare l'operazione : ma il fuo mal faper feiegliere 

10 fece intoppare in un Profeflòre , che appena fapeva 

11 nome di cattarata, e poche volte aveva veduto a 
deprimerla. Mcflòfi all'operazione dopo di avere in- 
troduco r ago, e per più volte voltato fotto fopra, 
con gli umori tutti dell' occhio con gran dolore dell' 
amalato, fenza concluder niente, fu obbligato a lafciar 
Hmprefa. Nei fecondo giorno dopo i' operazione fi 
vidde r occhio gonfio , roflb , e mafllmo dolore pro- 
sava F amalato : verfo la fera del detto giorno lenti | 

più I 
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più fieri i dolori, c qualche convulfione, la quale I* 
fpiegava con quefta efpreffione , dicendo parerli che 
li fofle frappato l'occhio dal capo, il giorno dopo fi 
vidde delle convulfioni nella faccia, e nel collo ;verio 
la fera non poteva più inghiutire, continuò la con- 
vulfione in gran parte delle membra , e di quando in 
quando a guifa di tettano fi rigidi vano, calmate le_» 
convulfioni, e diminuita Y infiammazione derivata dalla 
operazione fi afpettava un tempo felice per poterli 
giovare, ma eflendo accrefeiuta la mole dell'occhio, 
e comaminandofi gli umori con gravi fpafimi , e con* 
torfioni del malato, li convenne con pericolo eftirpar- 
lo, perchè e alla qualità, e natura di cancro fi acco- 
dava : fatta l'eftirpazione il giorno fuffeguente com- 
parve la paralifi delle palpebre, nel terzo loftrabifmo 
nell'occhio finiftro, e ciò effendo femprc accompa- 
gnato da galiarde convulfioni in diverfe parti, ma 
irregolari nel fuo periodo, nel quarto giorno reflò 
privo dell' ufo dell* occhio fano, non compariva nè 
torbidezza d* umori, nè cattarata, ma l' immobilità 
della pupilla caufa fufficientiflima per Y abolimento 
della villa, nel quinto cominciò con polfi deboli poco 
a poterfi movere , nel fettimo parahtico delle eftre? 
mità morì. • . » 

•Aperto il Cadavere 
i Sioffervò nelle parti paralitiche i vafi arteriofi 
talmente contratti, che il loro diametro era diminu* 
ito per la metà, le fibre mufculari flofle, e ripieni di 
craflb umore, le diramazioni de i nervi erano efilifli- 
me,e nei gangli, o corpi olivari de i medefimi eravi 
una concrezione d' umore vifeofo , e quafi icorofo » 
. Aperto il capo fi viddè la pia, e dura madre incref? 
« C " pata 
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pàta a guifa di tante valvole conniventi , e ta foftan- 
za del cervello affai prò fiugata. Quelle fono (ufficienti 
caufe per fpiegare gli oflervati fenomeni . Neil' occhio 
dove fi era fatta l'ellirpazione vi era la cornitela del 
nervo ottico, che arrivava finoai talami del cervello, 
dove è fua origine, e contaminava ancora parre de 
i medefimi , cofe tutte derivate dal mal operare fo- 
pra del roedefimo occhio . 

Rifle/pMi • 

La conftituzione , ed il temperamento del foggetto 
già propofto , chiaramente fa vedere come la natura non 
potendoli liberare per niuna ilradadaifuoi peli, ftani- 
te le fue deboli forze ; aggravata da i violenti flravizj 
fatti dal medefimo, cercava lentamente in luoghi più 
comodi di deporre quelli cattivi, e fuperflui umori, 
onde fattoli il riilagno nel poplite, a prima villa gli 
imperiti Medici lo volevano giudicare per aneurifma; 
ma Fefperto Chirurgo non feppe ritrovare caufa eter- 
na fufficiente, che lo avelie produtto, quantunque^ 
molte ane unirne nafeano da caufa internacene meno 
aveva dato certo,qual'èla pulfazione per poterla chia- 
mare aneurifma, ma afpettando più chiara Y idea, il 
tempo fece vedere eflTer un tumore del genere de i 
caldi , mentre parte di quella materia per mezzo del 
calore naturale pafsà in marcia, ma lentamente, per- 
chè l'aria non aveva il libero ingreflo, e regreffo in 
quella parte; fatte le fue protede all' amalato, fenza 
prometterli guarigione , e a avendo ben premeditatala 
ftruttura della parte affetta, cioè efler in quel luogo di 
più efpoflo alle vicende dopo il raglio , cioè i tendini de* 
mufcoli fleflbri della gamba, 1' artcria,e la vena poplitea, 
U nervo , il ligameato capillare del ginocc h io , 

molta 
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molta cellurare,e pinguedine per facilitare il moto di 
quella parte, affidato effer il Itagnamento come la_ 
maggior parte degli altri nella cellulare , paf*ò al ta* 
glio, dal quale efci quella marcia già preparata, e»* 
buona , cioè leggiera, bianca, e non puzzolente, che 
quefti fonoifegni più certi della marcia di buona qua- 
lità : ed applicatoli una fumenta continua fopra il taglio 
dopo di averlo con fole fila medicato ,giufta il meto* 
do Fiorentino, cioè fenza unguenti, cataplafma, aven- 
do per ripetita , e cortame prova, che ciò che deve 
fupurare è opera della natura col calore, ed ajuto dell' 
aria: fi continua la folita medicatura, ma poco dopo 
comparve una gran febre, la quale era fintomatica , o 
fupuratoria locale, mentre è collante fenomeno, che 
neifarfi la marcia, cioè dopo il taglio fupurando quelle 
durezze , che vi rimangono , fopravviene la febre , e 
quefta crefee in relazione alla parte affetta, ed alla-, 
quantità degli umori, che fi contaminano. 

La refipcllafopravvenuta nelle parti efterne deli* 
occhio , non era altro , che una infiammazione con-, 
poca elevatezza della parte : ma allora quando quefta 
infiammazione fi follcva in tumore fi chiama flemone. 

Io non sò fpiegare laverà maniera, come fi facci 
T infiammazione, e credendo oochiflìmo a moki Au- 
tori, i quali la ripettono dal riltagno,ne i minimi vafi 
coir aggiunta del moto a tergo, e dell' atrito degli 
umori ; farebbe più tofto da ripeterfi da una mutazione, 
che fi fa in queir umore , che contiene la cellulare , il 
quale è infiammabile più degl'altri, e infatti i tumori 
tutti ,ma(fime gli infiammatorj hanno la loto fede in 
quegli umori , che contiene la cellulare , i quali mutan- 
do natura tanno cjaella molefta fenfazione nelle parti 

C 2 ner- 
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nervofe foprapofte,e fottopofte a loro ; ed il roflbrc^: 
e T elevatezza deveiì ripetere dalla esitazione , cor- 
ruzione, e mutazione morbofa di quelle parti oleofe, 
infiammabili, e corruttibili. 

Quella cellulare è fparfa da per tutto il corpo, e 
ancora fi interpone fra membrane , e membrane , come 
nel cafo noftro del otalmia, cioè fra la congiuntiva, 
e lafclerotica , dove hanno la fede le infiammazioni ; 
cosi più volte ho riconofeiuto dalla difezione della 
parte in quelli, che fono moni con Y otalmìa. 

A quella malatia Y umana vanità ha propoflo in- 
finiti rimedj, moltiffime operazioni , ma il fatto ha 
provato chele fole fomenta convengono foltanto per 
moderare il dolore, il retto è opera della natura, col 
rimettere alla circolazione quegli umori (lagnanti. 

. Il Sig. Taylor per la fua maniera di portarfi fu per 
tempo famofo , e lopra di ciò richiamò in ufo quella 
operazione di allacciare un vafo de i più intigni, che 
fi offerva in tempo dell' otalmìa nella ragione deliaca* 
cornea opaca, acciò impedindofi( diceva lui) V aftuffo 
del fangue per quella parte , fi fgravaffe per mezzo 
dell' incifione fatta coli' ago , e in oltre s* impedifee 
r afluflb. 

Altri con delle preparazioni di vetriolo , altri con 
delle cofe accide, altri con larghe miflioni di fangue 
cucurbite veficanti &c, ma tutte fono cofe di più, 
mentre non v' è neffuno , che pofla attraverfarfi al corfo 
dell' infiammazioni , e fe nella maggior loro velocità 
fi fa la cavata di fangue con più celerità fi promove 
le cattive confeguenze . 

Le cavate di fangue non hanno altro merito al- 
lora quando la natura è difpofta per la guarigione^ % 

quelle 
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quefle Ié ajutanoa perfezionarla con preftezza,e feli- 
cità , purché le facende de' Medici non la menino in 
ufo quando nociva del redo poi il maggior merito 
che poffa avere il Medico , è di proporli tutto ciò , 
che e capace di fpegnere quel fuoco , quale è il buon 
regolato ufo dell' acqua. 

Ritornando a dar un* occhiata al male primario» 
quale è la piaga del poplitc, ben s'oiTerva qual'è la 
maniera del paflaggio, che fanno i tumori ,€ fe nell* 
altre rifleffioni abbiamo di moft rato quale è la maniera 
del loro rifolverfi , in quefto cafo preferite fi vede 
chiaramente qual'è il mezzo della figurazione, men- 
tre il lblo ingreffodell'aria,che potè liberamente do- 
minare in quella cavità, dopo il taglio fece maggiori 
acquilli in pochi giorni fopra di quelle materie dure, 
e feirofe di quello che non aveva operato il calore, la 
fetment azione , quando quelle materie erano difefe dall' 
aria, e porte fotto gli integumenti, * 

Abbiamo detto nella, fpiegazione deirotalmìc 
quale è il loro felice efita, cioè la refoluzione, ora 
conviene riflettere fopra i leucoma avanzi del otalmia 
nel cafo prelente. Quefti non fono altro, che umori, 
j quali il tono rapigliati in folida forma fopra la cornea 
lucida, quefti hanno la lor fede fra quella fotulifiìma 

Jiorzione di congiuntiva, che fiertendefoprala cornea 
ucida, altri fra le lamine della detta cornea lucida, 
c quefti ultimi fogliono eterei più cattivi perla cura. 

I primi lon foliti a dileguarli v mai fecondi lenza 
la operazione manuale non fogliono cedere, e il più 
delle volte tutte le umane fatiche fprezzano maflìme 
xli que* Medici occulifta, i quali con colirj, acque, ed 
,altre cofe credono di dileguarli . 
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Io poflb dire colfcfperienza, che folo la mano 
chirurgica puolc ottenere qualche cofa » ma bilbgna che 
fia ben diretta per non commettere groflì errori : e 
quantunque fi è efpreflb chiaramente che nel nollro 
calo l'ufo della polca abbia facilitato la guarigione 
anche dell'ungolo,con viene più credere agli cfperimenti 
del Sig. Hovius fopra gli umori dell'occhio, che_» 
alla polca. 

La cattarata inafpettata nel noftro amalato , era 
di pcfTima qualità, e quantunque la cattarata non fia 
altro, che l'opacità del criftallino , il quale non è più 
atto a ragunare i raggi della luce , che entrano per mez- 
zo delta cornea lucida, onde più torto che di giova- 
mento eflendo opaco ferve d' impedimento, ma ftantc 
il colore, e la fua formazione, era vi di più peggiore 
qualità per impedire l'operazionccome in effetto fegui . 

Quella cattarata da ogni Chirurgo è conosciu- 
ta, perchè chiaramente fi vede un corpo opaco nella 
cavità ddl occhio, e la perdita della vifta a gradi: 
ma il maggiore impegno, che devefi avere è V inten- 
dere la qualità della cattarata per vedere fe è di bo- 
na, o di mala qualità, e nel calo n olirò del glauca* 
ma, o cattarata di color giallo, come già fi è detto, 
era quefto fegno fuffìciente per indicare all' efperto 
Chirurgo di non accingerti alla operazione, maflimc 
oflervando nelf amalato la facoltà di diftinguerc alla 
groflolaoa certi corpi, cofa, che diffinifee non efler 
ancor matura la cattarata : inoltre era neceflacio of- 
fervare fe era accompagnata dalla immobilità della— 
pupilla , mentre effendovi quefto intoppo, è fuperftua 
l'operazione* e molte altre notizie ìono necefTariet 
mafTime della ftruttura dell'occhio, e della delicatezza 
di maneggiare gli aghi* Ritor- 
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Ritornando ora alla cura della piaga del poplite 
è da oflervare che nel tempo del repurgamento, cioè 
quando fupurano quegli umori corrotti , che fono nei 
fondo, e parieti della piaga non li faccia neflbna me- 
taftafi,o riaflbnzione di maligni umori, onde le^ 
piaghe reftino oltre modo afeiutte, come feguì nel 
cafo noftro, che reftando afeiutta la piaga fi dubitava 
o di corruzione,© di gangrena, ma poco dopo forma- 
rono una diarea con gravi dolori dell' amalato, naufea, 
e volontà di vomitare, cofe tutte nate dall' eflerfi ri- 
portato nelfangue quella putrida materiale deponen- 
doli nel tratto degl'interini cagionò dolore, vomirò, 
&c. Col medefimo lume oteoria fpiegheremo la for- 
mazione di quella marcia, che ufeiva da i punti lacri- 
mali, e che aveva origine dal facco lacrimale, mentre 
quefta borfetta, che dicefi facco lacrimale, e compo- 
rta di diverfe membrane, che chiamanfi vaf.,cel.,ten. 
ec, le quali fonofoggette all'infiammazione, e ad altre 
qualità di riftagni da dove fupurando ne nafee la_ 
piaga, la quale pigando col dito fopra di effa ha per 
certo fegno della ìua efirtenza la marcia • > 

Quello morbo fuole anche con tumori aU'eflerno 
comparire, che diconfi egilope, ed anchilope : quefti 
facilitano la cura perchè la loro origine è nella cavità 
del facco lacrimale, e nel corfo della fupurazione refta 
cflo pure abolito fe Y efperta mano del Chirurgo fa 
dirigere la cura, ed afpettare che fi abolifca la cavità 
interna pria che fi unifeono le labra efterne : altri- 
menti fe chiuderà le labra efterne fenza che fi lìa— 
riempita la cavità del facco vi refterà fempre la piaga 
nel facco lacrimale, e manderà le marcie per i punti 
lacrimali nel globo dell'occhio, co& che incomoderà 
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infinitamente gli amalati con ignominia del ProfelTo- 
re ; ma fe poi farà sì che fi abolita la cavità interna 
col riempirli ili ottima carne, refterà all' amalato la 
fola epifora, cioè le lacrime, che dovevan pattare nel 
facco lacrimale non potendo , regurgiteranno ; ma 
V amalato non farà incomodato dalla marcia , e ni 
meno potrà temere, che Ir fi contaminano i lembi 
delle palpebre, come nel cafo noftro feguì avanti di 
fare^ L operazione, cioè avanti di aprire col bifton la 
cavità del facco > ed introdurvi un globetto di fila, e 
gradatamente andar di ftrugendo la fontedclle marcie, 
e produrre un* ottima carne, la quale deve nafeero 
dal fondo-, ed efler «abile con mediocre avanzamento 
fino all' intiero abolimento del detto facco. 

Quefla è la legittima cura della piaga del facco 
lacrimale , e vanità, fono quante iniezioni hanno 
fino al nrefente inventate d' introdurfi per mezzo de 
f punti lacrimali : Di più , lunga pratica vi fi richiede 
per efler (labili nell' operare, e intrepidi nellafpettare 
la guarigione fenza aver fretta nella diligente, e tedi- 
ofa cura , che vi fa di. bifogno per la perfetta cura ; ma 
dopo fatta r operazione fuddetta, e levata da mezzo 
Iacaufa ,che produceva Tefulcerazione nei lembi delle 
balpebre non vi fu di più facile , che toglier di mezzo 
quella carne fongofa di cui erano ricoperte quelle pi- 
aghe ed indurre coir ufo del cauftico una ottima^ 
acatnee come fi fa dell'altre piaghe; mentre togli- 
endo la caufa che le alimentai tutti gli impedirne*- 
tr, <jual e per il più la carne bavofa con fomma facili- 
ta s induce 1* cicatrice . 

mola ebbero Tidea del taglio, che fi deve fare nella 

opera- 
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operazione delFaneurifma, e la fua legittima cura: 
mentre le teorie fatte al letto del malato di chi dirigeva 
la cura fu definita faneurifma per un tumore dell* arre- 
ria, che fi manifefta, e fi diftingue dagli altri tumori 
col mezzo della pulsazione, ed effer fenza calore, e 
roffore: Quella la dividono in vera, ed in fpuria, cioè 
quando la dilatazione è intra sferam face elafticitatis , o 
pure extra sferam face elafticitatis, che nell' ultimo cafo 
e piccoliflìma la pulfazione,e ben e fpeffovi è la rot- 
tura delle membrane della arteria , e fopra ciò fi ve- 
dono gravi, e dannofe mutazioni, e poco vi ha che_, 
fare l'operazione dell' alacciatura del vafo arteriofo ,ma 
piuttoflo l'amputazione dell' articolo fe conviene. 

E' da offervarfi in cafo dell' operazione di non in- 
traprenderla fe il tumore è di vafta mole, e fe vi è 
nelle parti inferiori o refipola,o anafarca,e maflìme 
è da oflervarfi il temperamento, fe è forte, o debole, 
e fe puole refiflere a tutte le mutazioni, che ven- 
gono dopo 1' operazione . 

In oltre non è da negligentarfi la flruttura della 
parte, e maffime quella dell' umero, mentre parebbe 
che meritafle limile operazione, ma l' effer fola l'arte- 
ria, che fcorre per l'ordinario in quella parte ce io 
vieta . 

Eccoci di nuovo ad offervare le opere dalla na- 
tura nel riempimento di quel vuoto lalciato dalla fu- 
pnrazione, ciò fi deve ripetere dalla buona qualità di 
umori atti a riempire, e non da quelli medicamenti, 
che diconfi cicatrizzanti, incarnanti, mentre fimili jata- 
zioni de' fpurj Profeflbri fono tante botteghine per 
vendere fecreti, e per moftrare di fare qualche cofa, 
c che fenza il di loro mezzo non fi pofla riempire^» 
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quel vuoto' di cime bona : ina io farla per ripetere 
più danno da quelli medicamenti da loro tanto do? 
cantati fe foflcro flati applicati nel prefente calo, 
mentre o ftroppiato> o in perpetuo ritirato, o con- 
tratta farebbe rimarta quella parte, cofa che non fuc- 
cedè effendo medicato colla femplice medicina di fole 
lavande, e fila afeiutte. 

L' anno fufleguente guidato dal fuo mal feieghe- 
re de Protettori per l'operazione della cattarata cadde 
in tanti guai , che furono la caufa della fua morte • 
Conviene dunque effer più occulati nella fcielta de' 
Profeffori , e più temere di loro , che del mal mede- 
fimo ; mentre de i mali la fola natura per la maggior 
parte da fe medefima fe ne libera, ma il danno, che 
fanno i mal' accorti, e creduli Profeflòri con i loro 
medicamenti è infinita, e mai farà da affidarfi della 
fama, che fi hanno con le protezioni acquiftato , o 
dalle cure cafuali, che li fono riufeite fe pria non_ 
danno ragione del loro operare, e qual'è la fine, che 
intendono confeguire,e qual'è il mezzo dell'operare 
de' medicamenti , che propongono , e non dando ra- 
gione di iìmil cofe,o fpiegandole con qualità occulte 
con viene dir li, che è femprc da pofporfi l'incerto loro 
operare, ed anteporfi le forze della natura , e riderli 
di quelle fcolaftiche teorie apprefe a memoria, 
avendo bifogpo dell'arte alla fola efperienza appigli* 
arfi ir* calo eftremo, cioè credere a i diligenti ofler- 
vatori ; le quali cofe non furono dal noftro amalato 
praticate nella operazione della cattarata ; onde Uu. 
fcielta dell! incauto Profcflbre, che T introduce l' ago j 
nell'occhio, e voltando foflbpra gli umori tutti dell' 
occhio indufle una epurazione , k quale degenera» # 

in 
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in peflima qualità contaminò gli umori , c le mem- 
brane dell'occhio, che alla natura di cancro fi avvici- 
navano , cioè a dire e di fiffare, e di rodere maf- 
fima proprietà de i più forti veleni, e perciò addatta- 
ta alla definizione del cancro per i fuoi effetti collan- 
ti , che produce ; così nacquero le convulfioni , le_* 
quali avendo origine dalla pervertita economia del 
cervello (tante la cornatela de i talami fi produffo 
nelle vicine parti nervofe mutazioni tali che pochi 
giorni dopo fi viddero convulfi , ed irritati fuori di 
modo que nervi, che vanno alla faccia, e quelli, che 
li fpandono nella laringe, e faringe ; onde quefti or- 
gani erano mancanti del loro ufficio, e feotendofi di 
quando in quando non più erano atti a corroborare 
le parti della deglutizione , e della loquela , &c. 

Non qui finì le convulfioni mentre occuparono 
tutte le ai ticolazioni, e di quando in quando inrigi- 
dindofi a guifa di tetano immobili le parti rendevano; 
e quefto dipendeva dalla irritazione della pia, e dura 
madre come moftra l'apertura del cadavere. 

Nella efiirpazione del globo dell' occhio canee- 
rofo convenne afpettare una perfetta quiete tanto dell' 
infiammatone, quanto dell'altre mutazioni morbofe 
fopra degli umori diverlamente fi rifiga di accendere 
nuovo fuoco, cioè a dire nuova corutela , come nel 
cafo noftro efpreflamentc feguì non ottante che^ 
foflero molte le cautele praticate , quel contagio 
pafeò avanti a contaminare il nervo ottico, e a trava- 
gliare tutto il capo , da dove ne nacque poco dopo la 
paralifia delle palpebre con altre convulfioni . 

A quefia paralifia non vi aveva luogo neffuna 
operazione per fperare ajuto dall' arte, quantunque io 
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quelle paralifie la Chirurgia abbia trovato utile la cuci- 
tura per farla rimanere aperta, ma eflendo in moto, 

3uella caufa, che V aveva produtta, cioè V irriuzione 
elle membrane del cervello , come approva chiara- 
mente gli altri effetti nervoiì nati dalla medefima for- 
ge nte, come fpiegheremo in appreflb . 

Lo llrabifmo,cheèun vizio deimufcoli moventi 
rocchio, i quali o convulfi, o paralitici fi offervano, e 
mancanti nel fuo equilibrio nel movere il globo dell' 
occhio, ne nafce, che l'occhio vien modo più da un 
angolo, che dall'altro, e quefto male non ha neflun 
rimedio nelcafoprefente,e poco in altri, quantunque 
il Sig. Taylor propofe in Firenze l'acqua fredda, ma 
ben fu conofciuto da tutti, che la facoltà , che ha V 
acqua fredda, che è di corrugare non arrivava, ne al 
punto fido, ne al punto mobile de i mufculi dell' 
occhio da poterli coartare , ed equilibrare il loro 
moto, onde non fu riceuvta. 

In oltre non è cosi facile a fpiegare, come neir oc- 
chio finiflro dopo che fi contaminò il deliro fopragiun- 
gefle la gutta lerena, o amaurofi ;sò benifiìmo , che i 
talami , da dove proviene il nervo ottico, nafcono ambi 
da una forgente,ed eflendo in uno la corrutela poffà 
contaminare l' altro . Io non vorria eller mezzo per 
far ponere in ridicolo coloro, che più avanti cercaf- 
fero,come feguì a colui, che non poteva darli a cre- 
dere come un folo oggetto riportato al comune len- 
forio per mezzo de' due occhi, e in confegueaza dop- 
pio, pure di un folo oggetto giudicammo: cofa molto 
ridicola fu per certi lati.Refiami ora a parlare breve- 
mente della gotta ferena nata nel nofiro amalato, che 
non ammette nefluna cura, e fe alle volte ammetto 

qual- 
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qualche diligenza, allora , quando procede da qualche 
caufa'efterna,bdi leggiera concuffioneddt cervello, o 
pure effendo fuori dell'ordinario ripieni di fangucL, 
que' vafi , che aflìeme col nervo ottico , fi efpandono 
nelF occhio, in tal cafo le cavate di fangue,e maflime 
deli' arteria temporale puoi' effer che vi fi ricavi pro- 
fitta*diferentemente poi le Cottili invenzioni dell* arte 
a nulla giovano, e nell' illoria prcfente defcritta non 
vi aveva luogo alcuna cofa mentre poco dopo la 
medefima caufa produffe la morte. 

•Aperto il Cadavere, 
I vafi arteriofi diminuiti nel loro diametro , IcJ 
fibre mufculari floffe , e mence , quefto era efletto 
di mancanza di nutrizione a i nervi , mentre la fc- 
zione del cervello medefimo nell* effer profiugatd 
chiaramente comparifce noa poterti feparare più fpi- 
rito animale, nè per alimento di fe medefimo , nè 
per le fue diramazioni : Così è chiara Y origine delle 
convullìoni cosi orrende, e ftravaganti, che in detto 
corfo s f oflervò, mentre era contratta fuor di modo 
la pia, e dura madre, la quale fafeia tutte le dira- 
mazioni nervofe;onde convuifa, ed irritata nelliu* 
fua maggior parte era neceflario che le fue eften- 
iioni patiffero effe pure dei medefimo male ; così 
la già detta corrutela abbaflanza fa vedere Y origine* 
e la fonte delle paralifie già deferitte.. 
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DELL' USO DEL CERVELLO 

Sopra de i Nervi» 

DAUa femplice,e chiara idea data della Àpople- 
fia, e dell'ufo, e dell' abufo de medicamenti 
per la di lei cura ; fpianata ci viene la ftrada 
per intendere che cola fia la paralifia, mentre a molte 
apoplefie li antecede la paralifìa , la quale paralifia 
non è altro che la perdita di moto, c di fenfo ìji — . 
particolare. 

Confiderò in queflo cafo il cervello, ed il cere* 
bello come un vegetale , le di cui radici , o dirama- 
zioni fiano i nervi : quefte diramazioni poflbno refta- 
re abolite per mancanza d'alimento, che non li ven- 
ga tramandato dal fuo fonte : fecondo per caute che 
impedifeono il detto pafljggio : terzo per vizio che 
contaminino loro mcJefimi in particolare. 

Per mancanza d' alimento feguirà ciò fe il cer- 
vello oftrutto in parte, o in tutti i fuot elaboratori 
non feparerà dal fangue quella Cottili (Ti mi parte, che 
patta poi per la midolla alongata, ed alimentata, e 
loftiene Y officio de* nervi : fecondo le caufe che pof- 
fono impedire detto paflaggio, poflbno edere molte, 
fra le quali i corpi eftranei tutti , i quali facciano preP- 
fione fopra della midolla fpinale, e maflSme la mala 
ftruttura della parte : terzo per vizio che pofla con- 
taminare quelli medefimi in particolare, e maflime 
vi averà luogo la foluzione del continuo fopra de i 
medefimi , e la di loro mala nutrizione , e tutto ciò 

che 
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che di velenofo polla cfler nel fluido , che feorre io 
detti nervi . La prima di quefte lezioni la chiamo 
originale parai ifia : la feconda organica paralifia : la 
terza particolare fine errore loci. 

Quefte diramazioni del cervello fono deftinate 
dalla natura per il fenfo , e per dirigere i moti 
tutti , che dipendono dalla noflra volontà; c per por- 
tare in ogni punto del noftro corpo un fluido fepara- 
to dal cervello, il quale è quello, che vigore, elafti- 
cità, nutrizione, ed augumento accrefee a tutte le 
parti dol corpo • 

Di quefti mezzi ci conviene fpiegare come fe ne 
ferve la noftra volontà , e in qual maniera eflt rap- 
portano alla medefima la qualità , e proprietà de i 
corpi efternr. 

Niuno de' viventi puolc concepire, ed avere uaa 
chiara idea , fc pria per mezzo de x fenG non li viene 
rapprefentata qual' e al comune fenforio , e mai par- 
lerà di colè, che non abbia avanti percepita Y idea 
fe non confufamente fervendofi del mezzo della com- 
parazione, ma mai per l'intiero parlerà di quella cofa, 
ed a cagione d' efempio : io parlerò d' Iddio accozzane! o 
ciò eh' e di giufto,di potente, di fublime,e di eterno 



ficcome qual' è mai fi è dimoftrato , quindi non fe ne 
puole avere fe nou una confufa, e manca idea ; d* 
quefto voglio inferire che quefti inftrumemi mecanici 
fono i primi ad operare fopra dell' imroecanico,quata 
è quella facoltà infita, che è in noi di fapere fcieglie- 
re, e di ben operare : Che poi quefta fccoltà perce- 
pite le femplici idee ne faccia delle compofte , o 
dirigga i medefimi fecondo U fuo volere, quefto è cec* 
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to, mentre quefti fono (oggetti alla noftra volontà ; 
ecco dunque come il metanico opera fopra dell* im- 
mecanico , e V immecanico di nuovo opera fopra 
del mecanico . 

E'cofa certa, che a volere, che i nervi rapportino 
F idea di qualche cofa , conviene , che quel corpo 
efterno faccia una qualche impreffione fopra de i me- 
defimi, e fe non liegue l'azione in diftanza minor di 
ogni darà, mai poffono riportare l'idea delle qualità, 
proprietà di quel corpo, come appunto delle impref- 
fioni , moti , ed altre azioni metaniche fopra de i cor- 
pi ertemi. 

Non ottante che tutti i nervi vengono dal capo, 
molti come delicatiffimi inilrumenti alle fole perce- 
zioni lì movono, e querto a cagione della fua molez- 
za più efpofta; altri per il moto, e vi vogliono gradi 
maggiorici forze per promovere il loro ufficio quin- 
di è che le paralihe altre fono con perdita totale di 
moto, e di lento, altre di folo moto come V amau- 
rofi, e la paralilìa degli articoli in moki cali . 

Quando noi vediamo qualche parte del noftro 
corpo flotta, e lafla, e che non la portiamo diriggere 
a noftro piacere , querto male lo chiamiamo paralifia, 
cioè in noftro, e legittimo fenfo abolito V influito ner- 
veo verfo la mcdefima,fopita relafticirà,c depravata 
la nutrizione* 

Quelle qualità morbofe non Tempre in tutte le 
parafili G riscontrano , mentre puole elTer abolito 
quel mezzo, che promove, e fveglia l'elalli'chà della 
fibra, ma vi puole edere la fenfazione, o percezione 
de i corpi eftranei , e querto fi puole fpiegare con la 
maggior, e minor lezione nervola. 

Ecco 
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Ecco le parti più foggette a quefta malatia, e iono r 3 

le articolazioni tutte tanto fuperiori, quanto inferiori, 
le palpebre, la lingua, la faringe, e laringe, metà 
del capo, il collo , metà del corpo, il pene, la vefica, 
rano,&c. ma conviene non incorrere in quell'errore 
della gran parte de' Medici, i quali vedendo abolito V 
ufo di querfe parti, fubito le chiamano paralilia; bi- 
fogna vedere fe avanti vi è flato mezzo (ufficiente 
per produrre altro effetto col difunire la loro ftrut-- 
tura, o pure corpi eftranei, che non permettino la_ 
contrazione delle parti , come potrebbe darli nello 
sfintere della vefica, alla quale potrebbe eflerli impe- 
dita la Tua azione di dilatarli, e di conlkingerfi, i^»' 
non effervi la paralifia, e quefla potrebbe effèr la pi- 
etra nella vefica , una piaga derivata da fifilide , la 
quale aveffe rofo quel cerchio di fibre nerve mufcolarr,' 
che formano lo sfintere della vefica , per cui non è più 
in noltro potere il ritenere a modo nollro l'orina: 
Cosi dell'ano il di cui sfintere, o difpofizione in giro 
di fibre mufculari poflono efler contaminate dagli » 
umori acri, e corrouvi di una qualtqoativa difèoteria, 
e non fare più la fua azione di ritener le fede, e pure 
ciTervi il moto, ed il fcnfo,e giuftamente non poterfì 
chiamare paralifia; cosi del pene puol'efTerche l'aver-» 
lo più delle fue forze diftratto indutta una lafezza di 
forze in que' mufcoli, che lo formano, e non effervi: 
più luogo all'erezione, come faccede dal ftrabocce-, 
vole coito ; ma paralifia organica chiamerò quella^, 
la quale procederà dalla lunazione dell'offo dell' umero, 
che effondo efeito dal fuo luogo , ed intrato nella ca- 
vità dell' afeeila comprime il nervo, che feorre per 
quella pane, è V unico rimedio in firnilxafoè la repo-/ 
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Azione dell' oflb, dell* limerò, c non le fregagioni, 

unzioni , e cofe fpiritofe come fu proporto da un Me- 
dico ignaro della Chirurgia , che poi fu infinitamente 
dcrifo dall' efperto Chirurgo, che foprawenoe dicendoli 
aver dalle fafcie ertratto un balfarno fpiritofo per la 
paralifia . Ho detto ancora darli la paralifia originale , 
e quefte la poffòno formare tutte le fratture del capo 
maflìme quelle con depreflìone, le ferite ancora, o 
maflìme quelle penetranti nel capo, e con perdita di 
di foftanza midolare . 

All'organica paralifia poffono concorrere le efo- 
ftofi nelle vertebre , o frattura delle medefime , le 
quali fi oppongono al paflaggio dell' influffo nerveo 
nelle parti inferiori. 

Le peflìme paralifie fono quelle de i vifceri più 
principali del viver nortro, e lono più da temerfi, 
quando vengono con queTegni, che denunciano la per- 
dita totale della parte primaria; molti fe ne po/Tono 
accozzare, e fono la mancanza di calore, la proftrazi- 
one di forze, la alienazione di mente &c, e quelli 
denunciano maggiori rovine , quali fono l' apoplefia^ 
fortiffima . 

Per rimediare a quefto sì rtrepitofo male , ogni- 
uno affetterebbe, che ioproponeffi medicamenti , ma 
io finiico con dire non credere aleutamente in nel- 
funo, quantunque fo con quante probabilità vien_. 
proporto la fregagione, i bagni, ed il mercurio parti- 
colarmente; ma vedendo col chiaro lume dell' espe- 
rimento , che fe l' azione de i nervi è aflòlutamente im- 
pedita per caufa di morbofi umori, che fono nei me- 
defimi , o nelle loro diramazioni , ben e fpeflb fe foprav- 
ykne la febre, che è i* unico rimedio, o pure col 

tempo. 
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tempo medefimo fecondo le forze naturali vanno ac- 
quetando , diveriamente poi ho veduto efTer abolita 
totalmente Y azione de i nervi, e 1' avere adoprato il 
mercurio a nulla giovare; cosi è feguito de* bagni, e 
delle fregagioni , e quelle faranno Tempre inutili nelle 
paralifie^tganiche, ed originali, e fe averanno luogo 
iarà nelle particolari, e maflìme dove l'azione de* 
nervi fofle impedita per rillagni locali. 

Quelli medefimi medicamenti , che fono la facra 
ancora in Medicina, faranno il mezzo per vuotare^ 
le borfe a i troppo creduli pazienti cadendo in mano 
de* Medici venali ;ficchè ripeto, che le cofe più fante» 
più onefle,e più giude in mala parte adoperate fono 
i più deteflabili mezzi per operare male; ed il più 
cauto partito è di fervirfene giuda il loro fine, ma è 
neceflario fapere le buone , e le cattive notizie Mediche 
per difenderfi, e per rettamente penfare,e giufia- 
mente dirigerfi,ed edere a tutti umile, ed offequiofo, 
e maflìme al Vereiando Collegio de' Medici della 
Città di Genova, a i quali ognuno de i fuoi foggetti 
deve averli fommo rifpetto, ed io per metterlo pron- 
tamente in ufo protetto (e qualcheduno de' amalati 
verrà da me per configli©, o cura de' morbi, fervidi 
non da Medico , ma da Idoneo , ed offervatore de' 
fenomeni naturali , tramandando fubito i* illoria a 
quello Venerando Collegio acciò vi provedino,e rice- 
vino il merito delle lor fatiche ;que(l' è quanto pofio 
io penfare per farne fomma (lima , ed umiliarmi 
intieramente . 
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